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Introduzione: Cos’è la Dulia e perché è importante?
In un mondo segnato dal relativismo religioso e dalla confusione dottrinale, è essenziale che i
cattolici comprendano chiaramente le distinzioni nel nostro culto. Uno degli insegnamenti più
fraintesi, persino tra i fedeli, è il concetto di Dulia (dal greco douleia, “servizio” o
“venerazione”).

La Dulia è l’onore e il rispetto che tributiamo ai santi e agli angeli, riconoscendo la
loro vicinanza a Dio e la loro vita cristiana esemplare. A differenza della Latria (adorazione
riservata solo a Dio) e dell’Iperdulia (speciale venerazione alla Vergine Maria), la Dulia ci
aiuta a vivere in comunione con la Chiesa trionfante, ispirandoci alla loro testimonianza.

Ma perché è rilevante oggi? In un’epoca in cui molti trascurano la devozione ai santi o cadono
in eccessi superstiziosi, comprendere la Dulia ci permette di amare Dio più pienamente,
imitando coloro che sono già nella sua Gloria.

I. Fondamenti teologici: Cosa dicono la Scrittura e la
Tradizione?

1. La Dulia nella Sacra Scrittura

La Bibbia non usa direttamente il termine “Dulia”, ma stabilisce il principio di onorare i servi
di Dio:

“Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di
Dio; considerando come è andata a finire la loro vita, imitate la loro
fede.” (Ebrei 13,7)

Questo versetto riflette l’essenza della Dulia: ricordare, ammirare e imitare coloro che
hanno vissuto eroicamente la fede. Inoltre, nell’Apocalisse i santi intercedono per noi (Ap 5,8;
8,3-4), confermando il loro ruolo attivo nella vita della Chiesa.
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2. La Tradizione e i Padri della Chiesa

Fin dai primi secoli, i cristiani veneravano i martiri, celebrandone le feste e chiedendone
l’intercessione. San Girolamo diceva:

“Onoriamo i santi non per se stessi, ma per Colui del quale sono
servi.”

Guidata dallo Spirito Santo, la Chiesa definì al Concilio di Trento (1545-1563)
che l’invocazione dei santi è “buona e utile”, poiché essi sono nostri intercessori e
modelli.

II. Dulia vs Adorazione: Evitare confusioni
Uno degli errori più gravi della spiritualità moderna è equiparare la venerazione dei santi al
culto dovuto a Dio. La Dulia non è idolatria, perché:

La Latria (adorazione) è riservata alla Santissima Trinità.
La Dulia (venerazione) è un onore relativo, che rimanda a Dio come fonte di ogni
santità.

Esempio pratico: Quando onoriamo un santo come San Giuseppe, non lo adoriamo,
ma riconosciamo come Dio lo ha santificato e lo prendiamo come guida nella virtù.

III. La Dulia nella vita quotidiana: Guida pratica

1. Coltivare una devozione sana

Studiare la vita dei santi: Leggere biografie di santi che hanno affrontato lotte simili
alle nostre.
Celebrare le loro feste: Partecipare alla Messa nelle loro memorie liturgiche.
Chiedere la loro intercessione: Usare reliquie o immagini come mezzi di grazia, non
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come talismani.

2. Imitare le loro virtù

La vera Dulia non si limita alle preghiere ma spinge all’azione. Se veneriamo:

Santa Teresa d’Avila, approfondiamo la vita di preghiera.
San Francesco d’Assisi, coltiviamo l’amore per il creato.
San Tommaso Moro, difendiamo con coraggio la verità.

3. Correggere eccessi e carenze

Evitare la superstizione: I santi non sono maghi; confidiamo nella Divina
Provvidenza.
Non equipararli a Dio: La loro potenza viene da Cristo, non da sé stessi.
Non trascurare Cristo: La devozione ai santi deve condurci all’Eucaristia e al Vangelo.

IV. La Dulia nel mondo attuale: Come applicarla oggi?
In una cultura divisa tra secolarismo ed esoterismo, la Dulia è un antidoto:

Per i secolarizzati: Ricordare che i santi furono uomini e donne reali la cui fede
trasformò il mondo.
Per gli spiritualisti “new age”: La vera devozione non è energia cosmica ma amore
concreto per Dio e il prossimo.

Esempio attuale: Nelle crisi morali o politiche, possiamo rivolgerci a santi come San
Tommaso Moro (patrono dei governanti) o Santa Gianna Beretta (difensore della vita),
chiedendo luce per agire con saggezza.

Conclusione: La Dulia, cammino di comunione e santità
Venerare i santi non è un rito antiquato ma una scuola di vita cristiana. Praticando la
Dulia con equilibrio, ci uniamo alla “moltitudine di testimoni” (Eb 12,1) che ci esortano a
seguire radicalmente Cristo.



Dulia: Il giusto onore ai Santi – Guida teologica e pratica per il
cattolico di oggi | 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

Chiamata all’azione:

Scegliere un santo patrono per quest’anno e studiarne la vita.1.
Compire un’opera di misericordia imitandone le virtù.2.
Condividere la loro testimonianza mostrando che la santità è possibile.3.

Come dice San Paolo: “Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo
fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede” (Eb 12,1-2). Alla Gloria,
attraverso i Santi!


